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Due nuovi “ospiti” arricchiscono il percorso espositivo dedicato all’artista ferrarese Giovanni Battista Crema al Castello Estense
La mostra Giovanni Battista Crema. Oltre il divisionismo, prorogata sino al 26 dicembre 2021, accoglie due nuovi “ospiti”, che interven​gono ad arricchire la sezione dedicata al nudo muliebre, tema che ricorre con frequenza nei dipinti e nei disegni del maestro ferra​rese. Nelle opere databili ai primi due decenni del Novecento, il nudo è per Crema un pretesto per indagare gli effetti cromatici del tocco diviso, oltre che un soggetto particolarmente congeniale alla sua visione simbolista. Contrariamente a molti artisti del suo tempo, egli supera le sole intenzioni estetiche per ricercare valori simbolici, spesso legati ai temi della vanità e del lato oscuro delle tentazioni umane. Negli anni della maturità, invece, tali sugge​stioni cedono gradualmente il passo ad un più sensuale realismo. 

I nuovi “ospiti” – che si aggiungono ai due presentati a giugno, Camminamento sulla Vertoiba e Polipo, selezionati per approfondire rispettivamente l’esperienza al fronte e il repertorio animalier – si pongono, in tal senso, in una fase intermedia. Nel nudo intitolato Dopo il bagno, databile attorno alla metà degli anni Venti, l’artista riprende la posa della maga offerta nel quadro Nel regno di Circe (collezione privata) e la traspone in un dipinto di squisito sapore intimista. La modella mostra allo sguardo compiaciuto del pittore il proprio corpo statuario, sullo sfondo di un angolo di giardino domestico. Priva di alcun pretesto narrativo, l’opera è interamente votata all’esaltazione della bellezza femminile. Un più marcato ero​tismo caratterizza invece il nudo di fanciulla di esecuzione di poco successiva. In questa ammiccante scena di boudoir dall’atmosfera notturna – forse ambientata in una casa di piacere – Crema cita i nudi della pittura internazionale d’inizio secolo, con particolare riferimento a Ignacio Zuloaga. La natura morta floreale in basso a sinistra sembra alludere alla giovane età della donna: il tema della giovinezza è del resto molto presente nell’opera di Crema, come documentano, in mostra, La modella (c. 1913) e il primo pannello del trittico L’eterna vicenda (1927), dove i nudi femminili adolescen​ziali sono associati al motivo dei fiori appena sbocciati.

Giovanni Battista Crema. Oltre il divisionismo

Ferrara, Castello Estense

Aperta fino al 26 dicembre 2021

Organizzatori

Fondazione Ferrara Arte e Gallerie Arte Moderna e Contemporanea del Comune di Ferrara

A cura di

Manuel Carrera e Lucio Scardino

_

Orari di apertura

Dalle 10.00 alle 18.00, chiuso il martedì (la biglietteria chiude 45 minuti prima)

_ 

Informazioni e biglietteria

tel. 0532 419180
castelloestense@comune.fe.it | www.castelloestense.it

Prenotazioni

https://prenotazionemusei.comune.fe.it/
Ufficio Informazioni e Prenotazioni Ferrara Mostre e Musei | tel. 0532 244949  

Ufficio stampa
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